
La nostra fede. Affronteremo nei lunedì di novembre e di marzo alcuni capitoli 
fondamentali per essere buoni ascoltatori di un vangelo che accompagnerà ogni 
celebrazione domenicale del nuovo anno liturgico 

Prossimo incontro:  

Lunedì 4 novembre dalle ore 21.00 alle 22.15 
 

Il Vangelo dell’infanzia (Mt 1-2)  Andrea Varliero 

Lunedì alle ore 16.00  
Sabato alle ore 15.00 

INCONTRI  PER I RAGAZZI  

DELLE MEDIE   

Presso il Centro Marvelli  

SABATO  9 NOVEMBRE 

  I  media      h. 15.00-18.00 

 III media      h. 18.00-21.00 

Proposta per conoscere e approfondire il Vangelo secondo Matteo,  
vangelo dell’anno pastorale 2020 (Bibbia edizione CEI 2008) 

In Seminario Vescovile - Ingresso via G.Pascoli, 51 
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Momento di preghiera, 
riflessione, di lode a Dio 

per tutti i benefici 
ricevuti. Ci si adoperi 

perché la gratitudine del 
Signore diventi impegno 

di condivisione e  
solidarietà con i fratelli 

XXXI DOMENICA DEL T.O. 
3 NOVEMBRE 2019 

Letture: 
 

Sapienza 11, 22-12,2;  
Salmo 144;  

2 Tessalonicesi 1,11-2,2;  
Luca 19,1-10 

Quell’uomo, Gesù, non era proprio 
uno stinco di santo: 
in fondo, dobbiamo ammetterlo, 
il disprezzo che la gente gli riserva 
è giustificato, motivato. 
La sua ricchezza, enorme, viene 
dal suo mestiere: capo dei pubblicani. 
Uno che se la fa con gli occupanti, 
gli odiati dominatori romani, 
uno che ha costruito la sua fortuna 
ingannando e spremendo la povera gente, 
uno che probabilmente si aspetta da te 
parole severe di rimprovero. 
E invece tu ti comporti  
in modo imprevisto. 
Mentre tutti lo scansano o lo condannano, 
tu gli riservi uno sguardo d’amore. 
Tutti vedono lo strozzino, 

tu riconosci il figlio di Abramo 
sotto il cumulo dei soprusi commessi. 
Tutti si ergono a suoi giudici 
e hanno già pronta la sentenza, 
tu gli riservi accoglienza e misericordia. 
Tutti bruciano dal desiderio 
di vederlo svergognato in pubblico, 
tu gli domandi di ospitarti in casa tua. 
Tutti attendono che tu gli ponga 
condizioni dure per ottenere il perdono 
e tu invece lasci che sia lui 
a decidere da solo, liberamente, 
quale strada percorrere per dimostrare 
che è diventato una persona diversa. 
Sono i prodigi provocati dal tuo amore 
che trasforma l’esistenza di una persona. 
 

ROBERTO LAURITA 



Il Vangelo ci 
trasmette, nella 
storia di Zaccheo, 
l'arte dell'incontro, 
la sorpresa e la 

potenza creativa del Gesù degli 
incontri. Prima scena: personaggi in 
ricerca. C'è un rabbi che riempie le 
strade di gente e un piccolo uomo 
curioso, ladro come ammette lui 
stesso, impuro e capo degli impuri di 
Gerico, un esattore delle tasse, per 
di più ricco. Il che voleva dire: soldi, 
bustarelle, favori, furti...  
Si direbbe un caso disperato. Ma 
non ci sono casi disperati per il 
Vangelo. Ed ecco che il suo limite 
fisico, la bassa statura, diventa la sua 
fortuna, «una ferita che diventa 
feritoia» (L. Verdi). Zaccheo non si 
piange addosso, non si arrende, 
cerca la soluzione e la trova, 
l'albero: «Corse avanti e salì su un 
sicomoro». Tre pennellate precise: 
non cammina, corre; in avanti, non 
all'indietro; sale sull'albero, cambia 
prospettiva. 
Seconda scena: l'incontro e il 
dialogo. Gesù passa, alza lo sguardo, 
ed è tenerezza che chiama per 
nome: Zaccheo, scendi. Non giudica, 
non condanna, non umilia; tra 
l'albero e la strada uno scambio di 
sguardi che va diritto al cuore di 
Zaccheo e ne raggiunge la parte 
migliore (il nome), frammento d'oro 
fino che niente può cancellare. Poi, 
la sorpresa delle parole: devo 
fermarmi a casa tua. Devo, dice 
Gesù. Dio viene perché deve, per un 
bisogno che gli urge in cuore; perché 
lo spinge un desiderio, un'ansia: a 

Dio manca qualcosa, manca 
Zaccheo, manca l'ultima pecora, 
manco io. Devo fermarmi, non 
semplicemente passare oltre, ma 
stare con te. L'incontro da intervallo 
diventa traguardo; la casa da tappa 
diventa meta. Perché il Vangelo non 
è cominciato al tempio ma in una 
casa, a Nazaret; e ricomincia in 
un'altra casa a Gerico, e oggi ancora 
inizia di nuovo nelle case, là dove 
siamo noi stessi, autentici, dove 
accadono le cose più importanti: la 
nascita, la morte, l'amore. 
Terza scena: il cambiamento. «Scese 
in fretta e lo accolse pieno di gioia». 
Zaccheo non deve prima cambiare 
vita, dare la metà dei beni ai poveri, 
e dopo il Signore entrerà da lui. No. 
Gesù entra nella casa, ed entrando 
la trasforma. L'amicizia anticipa la 
conversione. Perché incontrare un 
uomo come Gesù fa credere 
nell'uomo; incontrare un amore 
senza condizioni fa amare; 
incontrare un Dio che non fa 
prediche ma si fa amico, fa 
rinascere. Gesù non ha indicato 
sbagli, non ha puntato il dito o 
alzato la voce. Ha sbalordito Zaccheo 
offrendogli se stesso in amicizia, gli 
ha dato credito, un credito 
immeritato. E il peccatore si scopre 
amato. Amato senza meriti, senza 
un perché. Semplicemente amato. Il 
cristianesimo tutto è preceduto da 
un “sei amato” e seguito da un 
“amerai”. Chiunque esce da questo 
fondamento amerà il contrario della 
vita. 

Zaccheo e la scoperta  
d'essere amati senza meriti

CALENDARIO LITURGICO 
Lunedì 4 

S.Carlo Borromeo 

Nella tua grande bontà,  
rispondimi, Signore 

Rm 11,29-36; Sal 68;  
Lc 14,12-14 

Martedì 5 Custodiscimi, Signore, nella pace Rm 12,5-16a, Sal 130;  
Lc 14,15-24 

Mercoledì 6 
E' benedetto da Dio  
chi ama il fratello 

Rm 13,8-10; Sal 111;  
Lc 14,25-33 

Giovedì 7 
Contemplerò la bontà del Signore 

nella terra dei viventi
Rm 14,7-12; Sal  26; Lc 151-10 

Venerdì 8 
Agli occhi delle genti  
il Signore ha rivelato  

la sua giustizia 
Rm 15,14-21; Sal 97; Lc 16,1-8 

Sabato 9 
Dedicazione 

Basilica Lateranense 
Un fiume rallegra la città di Dio 

Ez 47,1-2.8-9.12; opp. 1Cor 
3,9c-11.16-17; Sal 45;  

Gv 2,13-22 

  IN AGENDA… 
Domenica 3 novembre - XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  Ore 10.00 - Santa Messa  

  Ore 11.30 - S.Messa animata dal coro gregoriano 

  Ore 18.00 - Canto del vespro e adorazione eucaristica 

  Ore 19.00 - S.Messa   
 

Lunedì 4 novembre 
  Ore 21.00 - In Seminario - La Parola al lunedì 
 

Martedì 5 novembre 
  Ore 17.00 - Incontro San Vincenzo  
 

Sabato 9 novembre   
  15.00-21.00 - Centro Marvelli - Incontro ragazzi della I e III  media 
 

Domenica 10 novembre - XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
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  Ore 10.00 - Santa Messa della famiglia 
  Ore 11.30 - S.Messa con la partecipazione dei rappresentanti del 
  mondo agricolo, artigianale , industriale, animata dalla corale parr. 
  Ore 18.00 - Canto del vespro e adorazione eucaristica 
  Ore 19.00 - S.Messa   
 


